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G I O R N A L E D E L L A D E M O C R A Z I A F R I U L A N A 

conda del numero delle inserzioni 
Uffici di Direzione ed Amministrazione 

- Udine, Via Prefettura, N.6 — 
li Paese sarà del Pùesé' CATTANEO . . , ^ \ , ' <̂  

è SO 11 AC A FROlriMCIALES 
SiunVIto al tatìtìiatìà, 

péli univata M oonaiallo dsl-
l'Opàrala'i lailàra apèrta all'auloi'a 
d||Ua.,eoF'rlapaudanta -^ La coda 
dè|i#rngànons In • •no alla So" 
afaÌÌI!,(lpai'alB,^''" 

L'avvi Signor FfaBoasohinis ci prega 
di pubblìcafè. la tséguèatè lettera clie 
è'utì lé|Ulttì ielle il)sous8i^iii,siiBcitàÌei 
d«tl.!l'irOge)tone Saqvitése. Fedeli alt 
pi|5)oipì^,.(Ì9!|a iltbsflài di paiola e della 
utilt& delie lereDediaoUaaìani/insqùa'r 
iuiqaètì tó 'poaése wvehgònò, beò vò-
MtWr't io pìibbiròbiamo/ 

Nelfa óortispóndeiizasdireÈta al Paese 
del' lo ,'co'rj. jay. sono riconosciuto come 
particolàctneBte de»ignatò : iiarmetiimi 
dupqtle: uni risposta ed un ootameato 
cheioltre a.msigioveranno ancUe agli 
altri" WjBaj'fi-del coneiglio dell'Operaia 
i quaì(t,„vatai'oiio il oriUoato ordine 
dei'giai'noi •,.{• . .••:,• i :•• 

TU: io sai, io sono un demtioralioa 
ConVihioj^tóna^ fronioli e ohiassiper 
«erje:,cbn,l%rielS alle lotte politiéhe in 
genér4 'oiùa4ine in specie : ma oi6 
nulìimeno sitinero, leale, i ili òhe nott; 
dubito sia pure di te. Ot'a quando dopo, 
lunga,e|8ibpr,a8iene usci dai torchi il 
gran progètto me né oompiacqui per 
quel tanto di, bone, iche a prescinderà 
da o|nÌ'"àllra isàsa,,,poteva provenire 
da 'utfòpérà piibblloa ai paese. Ma 
quaìsat»'pòi nel cofcnìzlbitidettó; diremo 
coslìidi slancio dalla Società HJserdeifti 
si assunse per opera di alcuni una in-
tonaaiotie , laudativa, senza limiti e si 
mo8ié riiiipr(jveró alljOperaia di iiou 
esseifvi intervéntita ' ufflóìaimeivte,' ad-

j duoeliatjBicHa il progetto rappMaèDtavS 
:gll intereBsi operai, io por qtiel tanto 

di sincerità politica di cui sopradW 
panfili si (osse Varcato il s^oo , è; mi 
aeteriiiì pefsinò.di prenderò la. parola; 
con quale fatica' per un avvocato lo 
immagiiil'ogBuiiitìf ': 

Poiché!» via, egregio amico, dioianìòlo' 
fra Spi obe cii «onosciamo tanto bène, 
ohe óoa^ abbraccia questo orinai fa­
moso, progettone!. La scuola, ed il 
palatótf'òàmuiiàlè : dèlia scuòla,; fórse 
ancora ìintàtfleetìte. lion né possiamo 
certottó.meritb ad alcuno, venne dato 
proprio quando; non; si poteva piùpro-
crastin^re: quanto al palazzo coniunale 
è indtibbìamenté'una gran bella cosa j 
bifore, tórre boli ordidgio merli i quali 
ricorderanno i teÈpi antichi e soddis-
ferannoisenza dubbio.il gusto di coloro 
che come tu (ìicli vivono realmente di 
arte iji' siioiii, dioantì, di formo­

li male,.si è però che l'operaio qui 
in S.'Vitb ,oòme óvunqne vive di pana 
0 poiso "l̂ W 'ed abita iBOdestisaime casa 
sicché qiiandO la vita divenga Ogni 
giorno-;-11(1 cara e si faccia sentire 
sempre maggiormente impressionante 
la deflóiensa di sani abitati, l'operaio 
del tiib, artistico palazzo nou saprà che,. 
farne.'Se,;pòì 'per- avventura vada pen-, 
aandoobequiiii S. Vito manca tuttora 
ona Oasa "di' Ricovero e l'Ospitale meta 
dolorosa ed involontaria per alcuni è 
in coridizibnìd'insui'Boianza.e ohe nulla 
mai si ,6 progettato per quella prima 
educazione professionale a cui ha di­
ritto , irriderà„.alla; splendida ,, dimora 
.municipale,'osservando per di, più che. 
«e si doveva niettere la mano pelle 
pingui 'sacóoooie conveniva farlo Con, 
Ani più-'complesBlI'; . 

Quindi*;con'oludiarroi il progettone» 
pur nbn essendo trascurabile, >òn 
poteva,' 'è• nòti può,,cèrto soddisfare 
chi abbia Ógni poco,, il, senso, delle 
moderne'idealità Come, noi abbìatuo., 

Tutto eió'io'esposi i.àpèrtamepte iu 
seno ai-cenài|rio;del!'òperàia'ijo;n,;min-
-cando di aggiungere òhe frattanto, si 
accogliesseifil''progettone quale iaizio,, 
anche 'Sé- non troppo ridente, di,un 
epoca nuova. E con l'amico Perulll 
ed altri'Si; propose; qtierpripóo, ordine 
del giorno,'poscia, votato, ' liel quale 
abbastanza chiaramente (ucn p«o es­
sere sfuggito alla 'su!( intelligenza) il, 
Oonsigib diiiiostrava'il sub poco èntu-
siasmo'per'le pî opO,ste; della .Giùnta 
Comunale.'' 

Segui ' la storica (per, inodo, di difb); 
seduta ''d6t;;patrio Oonsiglio' e .venne 
iaX consigliere GattOrnO datò alle 
stampe il s'u'o''discorso. 

Per me; lo dico francamente,, fu 
una rivèlaiiione;, A'parte i dettagli, sui 
quali s i 'pot rà 'discuterei è doveroso 
e leale il riconoscere ohe ivi ai con­
tengono la massima parte, dei.desi-. 
dorati dèlia classe meno' abbiente i 
dalle case popolari alia scuola, diarte; 
e mestieri alla biblioteca; • oircolante', 
dall'ospedale- al vero migliorameiiìó 
edilizio del paese.' , . . " i 

Si dice che i Confronti :BÌeuO odiosi,!; 
ed è verO, ma sonò giovevoli-Poniamo 
a raffrontò il progettone oOn l'Ordine 
del giorno Gattorno 0 nù consentirai 
che quello sotto i riflessi democratici 
mpallidisoe per lo meno. Il Presidente 
dell'operaia avendo coscienza dei bi­

sogni del paese' e spepiàlmonle dei 
lavoratori si indusse a votare una 
sospensiva che lungi dnlio spedire 
agir archivi il progettone chiedeva 
migliori studi àlla-Giunta. Feòs male? 
Si, mi risponderai, perchà la "sospen­
sione in questo paese Vuol dire non, 
far più nulU : ma'su ciò noU èiamO; 
affatto d'accordo pei: certa divei'sità 
di vedutel''- ';"", 
; Dèi comizio 87 febbi-tou. 8. mi è 
BpeCialmente':riinaata 'all'orécchio tinà 
voce* ohe devi conoscere assai tiene, 
la quale fra un aubiaaO d'applàusi 
ebbe a gridare, pressò .a poco cosi :' 
venga ora il progettone quale primo 
spìintp ;di forme, por le altre, noi da­
remo; di" piglio lalla vecchia bandiera 
di b^'ttaglU e.leotter.remo; Benlssiino: 
all'iiioltà inagnilbquente ho applaudito 
ancti'io„di cuore. Senoncbòà me parve 
pol,'!éliè la .sospensiva ; .chiesta, con lo 
speliiflèhe proposte di -.altroopere ve-
rainèntè ùtili al paese, fornissepre-
cisamente mollo alla,; Giuntai se anU 
mata ila ' veri , sentimenti; demooraiioi 
sul ohe'oonsentiiiii;qualche; liève dub-' 
bio sènza.offesa diiial,cuno,> di anteci-
parS le deside.rateriforme e-nellostesso 
tempo, di. porre; l'opposizione nello 
ìmiiàrazzo qilàlbra non;fosse,sincera. 

Qualche gìbrabdplttesa non nuoceva 
ad aicuno, la scuola si poteva lo stésso 
votàfé':sublto',,e ,S6 per caso il palazzo 
romiitiRle. avesse aspetlato; qualche; 
anno'ànòbra prima di;gettare;ai. cielo 
la sua torrè-piùio mebo njeriata-non' 
.ne derivava un grande guaio; allorché ; 
invéce fossero Sorto le;case ; popolari, 
la;sicùola d'afte è mestieri ai fossori-
sanato il paese là dove vi,è ,11 bisognò,, 
provveduto airospllalè ;allà iriàbliiìa e" 
sé vuoi anche'ài mercato; coperto. 
,., La Giunta per converso non riusciva' 
à far passare il; nuovo;» realè'grandé 
iirogetto,; e vi. trovava su; eSsb mòrte 
onorata. .Allora avremmo davvero fatto, 
•Sventolare quella bandiefa.'a.'ouialluse, 
la nota voce tonante; nel eOaiizio ti-'. 
..cordato,, :.«.;:•'•-••-.''•'''-•'-•"•••.,";,'"'•'-•'•.•'••' 
, dosiirioa-fue ci vubl'pàiieiizajràv-; 
venire, come al- solito, dirà, da che., 
parte stia la ragioae.; ' ' ; 

Io nell'ultimo consiglio'della Società 
operaia tanto acerbamente da te criti-. 
calo -.lè dissi., tutte queste cose : molto 
modestamente sai : che invero sei male 
informato- se affarmi che;' la discussióne;. 
eia divenuta lun'acoademia , Abitua'lo 
alle coaoioni ed ai cavilli giufidiòi nòti 
mi par .vero,,alineno.talvoita,;di far-

.;gettito di tale;bagaglio e ridurmi! a 
quella fórma sémplice che si . addice 

;p0i sempre Jn un bonsasao di uomini 
modesti' ma bsn' coscienti dei lorodó-, 
veri e' dei loro diritti è aopratiittó ; di 
ciò che vuole o deve . avere, la classe, 
operaia. 

Ed ho propostò un ordine del. giorno 
un po' lungo che ti sarà facile leggere 
prèsso la sede del sodalizio redatta dal 
diligente'aegretario-; 
;; L'ottimo viJe-presidente Bottos (dav­
vero lodevole per il t^tto che porta in 
Ogni cosa) 'ne'propose ui) altro più 
Conciso riassùmente le-mie idee e..fu 
votato ' ; i 

In sostanza sì voile dire,: Ano, a.ohe. 
nulla di'meglio del progettone si pre­
sentava, era gioco forza a quello at-
tèàersi anche sa non corrispondente ai 
più urgenti bisogni cittadini, ma 
quando SÌ era; propbato dell'altro,, obe 
proprio à quelli si, ispirava era,dove-
..roso accertarlo,;poibhèilbsnevapreao 
.da ogni parte venga,;;; 
;Ì A'evàmo ragioiie per-ritenere che 
tale tèssè statò irpensìèi-o dèi Presi-, 
dente nei dare il suo voto al consiglio 
comunale e per noi egli apparve giù-
stifloato. " ' '' 
; Ci siamo contraddetti ?'Noh mi sembra: 
il; concetto; dominante nei due ordini 
del: :gloroO; quello del- 28 Febbraio u- s. 

le quello-deirs.corr. tu idèntico : l'io-
suffloienza del progettone guardato dal 
punto' dì, iVista dai desiderata della 
classe meno abbiente. 
-Io mi auguro'ad ogni, modo, ohe 

mai.abbia a mutarsi ; l'aura popolare 
che, lo accompagnò, ma lo-segua sem­
pre, nella aua esecuzione cosi che di­
venga presto, un fatto compiuto e senza 
che; il buon popolo saavitese abbia ad 
accorgersi, in un avvenire; prossimo 
della sua,pochezza che allora ; potreb-

,bere èssere,guai per davvero. 
.; Persisti àiriteaere.ohe ci;fu oonlrad-
;dizionè !;-ArgutO maestro.di logjca.come, 
.sei! pop dubito che tu possa replicarmi 
in milje modi: ma; poiché io amo 1 
aileazil .più -delle ...polemiche, senza 
mancarti di: riguardo .anteoipo la;;ri-

isposta con, una frase di sapore ouria-
, lésco.: che quanto ; meno, nellà-peggiore 
.ipòtesi,' porta :minor danno ;uaa cOn-
.traddizionecbe il .perseverare nell'er; 
'rOrèv ; •;,, 

Con la consueta;amicizia.tuoi 
Avv. Lodovico Francesohini 

Riceviamo all'ultima or» per espresso 
una lunga corrispondenza che ci è im­
possibile pubblicare. 

Pontebba 
— Un. aparalo ••narrilo a rln-

Iràòclaló aull'orlo d'un praelplzlo 
— 'Xia. qualche ;te;tnpo ad Aupa si.ese-
gìiiscono; lavori,0.sii.trasporta.mate-' 
riàle iiitfttetèmpQ pèf la maggiore co­
modità di poter slItSareiaulla.neve. 

Giorni,or Sonò .o?rtó, l'iuzzi. Fabiano 
pai-tlvasi. versò,86iiì:'iper il consueto 
lavófb liotturnò, ma'; pei', il sentiero buio 
e difBclle.sl,smarrì;jraia;neve.! 

Vàg6 tuil'à;;ni)tfé.,|;;eompagni. di la­
voro, .accòrtisi ;dBlla,i.;di: lui assenza, si 
posero, sulle tràcpe;.dètlo smarrito, coa­
diuvati dagli àbitànt^tìi Aupa..) . 

Calcando;lè òrme.b|ie quello.,aV6va 
stampate 8iilla'nève.iJ)j;;u*invenneroalle 
nove del mattino; seguente,! sull'orlo 
di un ;;:burgòne, assiderato ei stteiaato 
di Ibrzè. ' . '•;';.-.••.•. ;... -

-Tài'r«iènto:. : 
1.2. — L ' a s a a m b l i a dal Baniàb 

di ; Taroan to — %éw sede del Banco 
dì jTaroento in plazzè'Super'bt-e ebbe 
luoga-l'Asaemblea dei'Sooi per l'ApprO-; 
vszione della gestioneuQOO. 

Il gerente Sig. AndiFèoii diede lettura' 
della relazione BUli'ii|t(iamej;ta della, 
istituzione; cohstàtandb'. il progrèsso 
;fetto.-,•'.•-'•'"•.; '•'-'-','If"'' .-•".'•' -.. 

Segui (iuindi • la rèlaiiiòne dèi Sindaci , 
ohe accerta la; re|bìai:ità dell'azienda, 

Da ultimo, ebbero liBgo le nopiine 
dei membri delia Com;njission6 di sor-; 
veglialfz» e dei Sindaci pbr'ranno 1910.; 
A; tìtolo d'incorii'lgiaménto il Banco 
pdi!erog6'le seguenti, sóinmé:' 

.il. 75'alla Scuòla'd'Arti e Mestieri, 
di- TarcetitO, L. 50 a'Iià,5Ànnual6 Espo­
sizione e Aera yiaidell'Alto Friuli dél-
lOIOjdispoiiendo perùiisusa. di L- 100 
abnuè per la futura' Cattedra Am­
bulante'di .iAgriooltùra 'per l'Alto Friuli 
— Quale'heneflcenza atìegnù lire 75; 
alla Cassa di Soccorso 'per scrofolósi e_ 
rachitici' di Taroentó ellire 75; all'A-! 
silo liifaBiile'di TarCebttì., ;. ; . 

lÌRaranis JLagùMare 
12. -- CiUadlnanxa maranàsa. 

— Nel resooputo, giudiziario apparso 
io questo giornale nei numero odierno 
è rilerito il processo a carico di al­
cuni pescatori di qui. svoltosi davanti 
il .Tribuaa|o di Udine. ' -

Ivi..è; accennato che il Pubblico Mi­
nistero, sollevando un incidente, ha 
ricordato .«.opme-i cittadini.dìiMarano 
Lagunare vadano .tristamente; famosi' 
negli aniiàli giudiziai'i lauto; dà rite'. 
neì-b quale Un fenomeno; la, piaga 
delle false testimonianze cui essi sono 
adusati'»' eòo. 
; ; Evidentemente li rapprasehtante della 
legge in ; quel '. momento. tia esagerato. 
, Non è lecito generalizzare àj;, quel 

modo offendendo una cittadinanza che 
per tradizioni; storiche, ;patriòtticiie;e 
per costumi non ha nulla dainvidiare 
ad altre. ' 
7. Le pài'ola riferite di quel Pubiil. M. 
sono gravissime ed hanao prodotto nei 
lettori' un giusto senso dì diagusto per­
ché al rappresentante ; dplla/legge è 
dato di imputare chi vuole ma non 
di .offendere,, e s'egli avesse gentili 
-senai ai. sentirebbe in dovere :;di;diriz-
z;U'e alia clttàdinàuza maranèaé rap­
presentata dal sindaco lo sue spiega­
zioni. ' • • .-

Maniago 
Glerlcaluma Invadanie a Fanna 

— E' da qualche tempo che sul gior­
nali della proviocia si parla di Fanna, prò 
e ponlro; a sentire una certa Stampa 
pare cheFanna sia divenuta uh;nido 
di briganti, di delinquènti,; iaentre" è 
stato sempre un paese dei'migfiori 
delia provincia, civile e perciò tolle­
rante; di tutte le opinioni. Corti poveri 
diavoli inanooohlati da chì .è interes­
sato, dicoao che soao i demoóràtioila 

,causa di certi dissidii in comune Noi 
Maniaghesi che vediamo e, sappiamo; 

. come stanno le cose diremo ohe non è 
vero; e par esser sìnceri diremo Che 
noi. non siamo clericali è nemmeno 
socialisti. 

Quella gente vede dappertutto sov­
versivi, persone pericolose; e ;scomu-. 
nieate le quali sonò poi' soltanto per-, 
fe|ti,galantuomini, e niente'di più e 
non vogliono imposizioni da aesSUuo è 
tanta meno, da.chi è veauto,;tra;aoi;;a 
seminare 1̂ ;;;;. discordia: flÓmanaianio 
noi ai cittadini ,l.''anne.3Ì.;tE'..j.er,o..Q 
non-'èvero che a Panna fliìò a pochi 
anni-fà non esisteva altro partito che 
quello liberale? E' vero 0 non,è vero 
che a Fauna' fino' a pochi anni là i 
preti' non- distribuivano giornali Coli 
mezzo delle Aglio di Maria? E' vero; 

.0 noà è Vero oh» aFaana flnoapoChi; 
anuii-là noh-eaistévà quella IbìOle'acà' 
istituzione delle figlie di Maria ! E 
come se tutto ciò non ; bastasse quello 
stesso seminatore di discordia ha a-
vuto il cinico coraggio senza riguardo 
almeao verso il nome di Fanna, del 

Comune che lo ospita e che lo tollera, 
ha voluto fondare una società intitolata 
cattolica, senza alcun riguardo per le 
persone ohe compongono la. già esi­
stente e florida Società paesana.com­
pòsta dello migliori persóne di Fanna. 

Non sonò forse cattolici,- anohe tutti-
quelli che pompongÒBO questa SU prete 
noi può liegare.. Giórni là disgraziata­
mente inerirono due soci ..di questa 
Società, ,6 lo' stesso., prete intervenne 
pompOsaiùente al ftineralK, Dunquoisè 
quelli, eràbó soci della , Società ;non 
cattolica,; perchè il prete .cattolico andò 
ad aocò'aipagnàriì.? Forse per le pa­
lanche ?'QUi sta ir belio.; 

Il fondatore della, nuova società .non 
si illùda 'di'avec fatto; qualche, gran 
cosa- Non basta dire : Fanna è con. me. 
. Panna;nón sarà he con voi-ne con. 
noi. Fanbà sarà sempre Panna e le 
tradizioni di un Comune non si distrug­
gono ili un.; giórno, e quindi; occhio ai 
mali; passi; perchè noi abbiamo veduto 
àncora le donhe.'di.Fanna. ad-inchio­
dare là poftà della canonica ;, abbiamo 

.vistò ancóra dei ferventi cattolici a 
;prèndèr il' prete; per il petto;, tirarlo 
giù dall'altare,.cacciarlo.fuoridiohiesa 

'eoostringerlo.a fuggirej.abbiamo vistò 
'ancora à Fan'aà dei baldi;giovanotti; 
che;cattolicamente staOcaronO i,battenti 
deié oampaiie pei; portarli via e na-. 
scotidérliper mesi è mesi. ; 

Tutto C(ueato.A-signori .preti... suoce-
Jdèva quàfant'anni fa, quando di ; sov,. 
Versivi nessuno nepur. ai Jsognava-
Dunque prùdèBza ci vuole, Qui in Ma­
niago le persóne di buon ebuso sono 
amorbate; per,tanto fango che ì preti 
gettano su quel CotBune libarale. ten­
tando di soffocarlo, Là causa maggiore 
di tutto questo, sedobbiamo.dirlo fraa-
èàmeate è ,degl' intellettuali.dì Fanaa 
che lutto vedono ; e nulla fanno., per 
metter un airgi'pe a; tanto, fango che 
invade, I httoleì'osiiinteletiuali dì.quel 
;c«njun6 anche se assenti potrebbero 
dar mano e.far cessare tanta vergogna. 
Non basta dire che;'aì fronte a d u n a 

'massa ignòralite che non ragiona nulla 

s i p u ò ' ' M r e . ; ; i ,; ' . . .„, '„•.- , .••- ,- , -l'v,.-;;••.-•-
;•; Quésti intellettuali dovrebbero tro-
'vare .modo dì entrare fra gli , operai 
almeno di quando in.quando;e far loro 
qualobe discorso. Per esempio far ca­
pire che la pianta clericale è, mala 
pianta destinata all'oatrabismo, che al 
prète fa comodo l'ignoranza perchè 
dell'ignoranza vive. Queste ed altret 
tante cosette'sarebbe utile far capire, 
all'operaio. 

Non vi'dipiattio'questo cari I?annesi 
per esser contràri alla religione. Noi 
anzi possiamo esser religibsi ma senza 

'credere tanto a cèrti preti intriganti 
che deila religione faaao mercimoaio 
nel; focolaio di pattiti e della battaglia 
per le quotidiane palanche. 

San Daniele 
— Fiori d 'Arancio . - Ieri si unirono 

in dolce nodo d'Imene i r sig. Giovanni 
Feiberbaum di Gorizia e ia gentilsigno-; 
rina Angelina Gentili di'qui. Fungevano 
da padrini per lo sposo i signori Er-

; mano Feiberbaum e Adolfo Feiberbaum,; 
e per la sposa i signori Adelchi Oignete 
Giulio Gentilli'Splendidi furono i regali 
pervenuti alla sposa e riuscitissimi i 
spanetti innegiantì alla felice copia 

.Dopò Un sontuoso pranzo sè.rvitò iii 
casa; dell'Egregio signor Giuseppe Gen 

itilli zio,della sposa, gli sposi parliropo 
per un viaggio di nozze. 

Alla copia un bnon viaggio e una 
felice luna di -miele. 

Saciie 
13,— Furti a misura Inponsulla. 

;— Ba vario tepipo HÌ' éommetlono 
nella nostra città diversi furti, dì odi 
l'autqrità di P. S. non è mai riuscita 
à scoprire gli autori. 

Notiamo fra i principali i seguenti; 
quello sofferto da Micheietto, Camilptti, 
Lacobin, Pianoa,.-Fabio, Gini, Minàtelli' 
ecc. eoo, e la notte dal 10 all'I l'oOrr. 
quello perpretato da ignoti in casa 
del, signor Giacomo-Marchi falegname, 

.cui dal; suo cassetto del^ bauòo di 
lavorò vennero ;J asportate L; 12:' l 
ladri, saliti al primo piano 'da' un 
armadio, aderente alla parete ; della 
camera, dove; dormivano i famigliari, 
scassinarono la serratura asportando 
L.'IOO.. -
: Per; (luesti diversi furti le autorità 
locali di Pubblica:'Sic. chiamarono ;ad 
inlerrogatorio. persone illibate per il 
solo fattoche le autorità: stesse. Credono 
cli'ease in apparenza sieBO disoccupata 

.meutre lo BOBO occupatissime per 
•'lavori iprivati e sì guadagaanO onesta-
meate la vita col lavoro. Protestiamo 
cootro questo trattamento, delle auto­
rità competeatì, Non-ènè conveniente 

.;nè. giusto di .mettere in 'dubbio l'onestà 
di persone rispettabili. 
, Notiamo: fra'questi' certo'; Giuseppe 

Marcbió facchino un gran lavoratore ; 
magazziniere ,di vino di Saciie,; che 
prostava la sua opera ed ha affidata 
anche la riscossione dei crediti, galan­
tuomo fino allo scrupolo. 

Le autorità di P. S. devono ricorcare 
i veri delinquenti, per via diversa e 
lasciare in pace i galantuomini I 

— Un arraslam eha a'IiHiilàéi' 
— Ieri mattina fu trovato ióaptècaiSo' 
nella camera di sicurezza della CHÌèrm& 
dei Carabinieri certo BravitiJLillgl dl'i 
S. Giovanni di Pòicenigo. • ' .;" 

Il Bravln era stato arrestato là'tó&;; 
inBaazi dai carabiaieri perchè l^efà' 
boafessato, di recarsi a commelt'el-é'un 
furto. , 

Onòriflcanza m a r i t a l a . — Ap-< 
preadiàmò con sommò piacere che il 
nostro signor ; SiftdafiO avv:' Girólàiao. 
Cristpfoll, con deci-eto reale, venùe; 
insignito della onorificenza di cavaliere 
della Corona d'Italia. 

Sincere coagratulazioni. ; ; ' 

Pordenone-' 
VlahllUù — Sembra oerio.ohé della i 

costruzione della strada Carva l'attuale 
Amm. comunale non voglia, proprio • 
saperne e che lo stanziamento,. In ibi-; . 
lancio della relativi spesa, altro non- ; 
sia cheuoó speócbietto. per le,;allodole;.-
sèbbene per l'importantissima operai 
obbligatoria abbiapò già avuto luogo j 
le relativo espropViazlòhi, ohe costarq-
no al Comune! oltre IO taìil» liréi%ilì 
espropriati siano lasciati nel godimento 
dèi fondi con non lieve loro fati-' 
taggio.-Tanto più che'; il Comune;; ' 
paga le imposte;e non (ii; BeindiBhó' " 
rifuso delle spese.di perizia giudiziale' 
cui;furono condannati dal Tribunale; ' 
diversi esprapriati. - . . 

'Mesi sono oUmerOsi oittadiai di Ogai ' 
classe reclamavano dalla Giunta là sòl- ; 
lecita esecuzione dell'opera si ioipor-
tante'per questa piazza, iustàndò'ipet'-;'; 
cĥ è nel caso di contrario; avviiiò';'w;' ' 
nisae interrogato il consiglio; ma di,,., 
tale istanza rAmminìstrazione ;,(ìblSii-'f3 
naie BOB si diede per intes^, ed evitò 
perfino di darne lettura al bOnsigiìÓ. , 

Solamente il ' Sindaco io ' propòsiti";;'; 
diede vaghe risposte, temeiido; forte ; ;* 
coinpromettersiCOBchì gli Sta di flàbcd. ' ;*. 
Tra le scuse addotte eméràe'qùellàbhé 
non si può appaltare ora qUel lavóro, 
,perchè pende'boatro il comune litei.il. ' ; 
teUtata dall' espropriato .Diana ; bill ; 
prezzo stabilito dalla ps ì ' tóa giiifdf ' 
Male e: perchà— del reato —'vi'sónO^.; 
lavori più urgenti di quello da eseguirsi: 
; Chiunque senta il dovere di oobupìirsi j 
dei veri interessi oittadiai, comprende . 
benissimo che tali argomentazioni d e l ; '" 
Sindaco non sono altro Ohe tentativi '; , 

;pbr mantenere equivoci o per non 
compromettersi con ohi BOB . vorrebbe ; .', 
saperBe di quel lavoro. ' ;_ ; , 

Frattaato, per ooBto poslrò, àbbianio| 
interpellato in propoaitó uno dei prò- ;,̂  
motori dell' Istanza ; suaccennata-pKe; ; . 
appartenne anche alla besSatà; Amm., ;^.,; 
il. quale. —' tra le altre cose'— ci fece ' ;,/, 
osservare : » E' da quasi unj.trentennio.,., '. ', 
che si paria della strada di" C a m ri-
conosciuta univèraalmehte dì màssima 
importanza per quesló ; ciroondarip;; ,- :, 
ma'per bizze personali —quando non , 
fosse un falso concetto sul grande van-., 
taggio dalle viabilità —.quella strada - • • 
fu molto avversata primieramente in,; .• 
tutto, poi.iu parte da uno dei. ;priapi-, „ -
pali; éapróprìati che ora più- ohe piai , -,; 
forse iafiuisce perchè quell'ogera.non-
vada, sebbene U Comune'fibbia diggià 
spese oltre 12 mila lire;in espropria-; 
zionl e progetti. — Né que.ìtò basta. —„: 
Nel compromesso seguito , tra- icapoc-. 
eia clorleò-modaratì allorché;seguirono ....' 
lè uUimo elezióni, trà.le,opere .da. e-, 
scindersi deve éSaerai compresa quella 
della strada in parola. E questa ppv 
trebb'essere la seconda.ragione per 

: non volerne sapere di quel lavoro,.». 

Non dubbitiamo che di fronte alle 
suesposte circostanze ed al patto ve- ,. 

; ramento strano ohe il procuratore del 
;piama — spalleggiato dal sig. Stroll — 
sia Ora nella stessa vertenzafcoen- , 
ràtore dei Comune, i Consiglieri comu­
nali ai quali devono star; a bubre gli „ 
interessi, generali vorraaiio; occuparsi , 
senz'altro perchè questi non siano po­
sposti ai particolari. 

Maniago 
Un banblno bruciato — Ieri a 

Maniago il bambino Ettore Roman dì 
anni 3 trastullandosi con dei zolfanefii 
ai oomuaicò il fuoco alle vestiocìole che 
;in un attimo furono preda dèlie flani-
me. Queste cagionarono ustioni fgra-
viasime ohe determinarono • la morte 
del disgraziato piccino dopo alcune 
ore di atroci sofferenze. 

Gividale 
13 — Iniprasalonl di Boaa pas-

aa le . — Con'un conveniente intervallo 
dai giorno dell'avvenimento, comparva 
sul Giornale di r/dirie la relazione 
della serata vocale istrumentalei datasi 
al Ristori domenica 6 corr. a vantag­
giò del Patronato scolastico. 

Non si comprènde però se l'estensore 
dpila bolla relazione avesse di mira 
dì far risaltare la' riiusica, l'esecuzione 
del concerto o l'arte sopraffina delle 
nostre sarti e delle modiste. 

Se si tratta dì quest'ultimat sono 
frivolezze umane che le nostre buone 
e gentili sigaoro e signoriae non ci 
t"ngouo affatto. 
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Ma quello ohe più di tutto è psirso' 
strano, sapendo ctié di musica classica 
ben pochi la gustano e la preferiscono, 
sia stato annunciato che in quella 
aera, sul palcoscenico, venne gettato 
il téme per un prossimo concerto di 
musica del settecento. Si vuole dunque 
aodara ia epico. Troppa fretta, Prima 
rinflranchìamoci coi nostri sommi mo­
derni. 

In ogni modo so cosi is già sUibilito, 
subiremo eoìamessi la tortura di que­
sta musica, classica settecentesca (con 
i atruibéntl dell'epoca) col conforto di 
leggere poi che le signoro o eignorine 
indossavano vesti smaglianti di... arazzi 
porporini, di tessuti d'oltre mondo, di 
cappelloni del Paraguai, di pizzi del­
l'epoca della musica eco. 

Vervauno aggiunte le capigliature o 
forse forse le calzature,,, con le quali 
daremo un cakio gentile o delicato al 
nostro perfldò gusto di modernità. 

Cosa oh* •piacciono — Ieri il 
dott. Perenni rilasciò il certincato per 
l'ingresso allo Spedale di corto Picci­
nini Qiovanni ex Infermiere del nostro 
nosococomio. 

L'informo non venne accettato, quan­
tunque il certificato fosse in regola e 

, portimto in Arma dell'assessore Marioni 
cav. Oiovxnni. 

Interveime un'ordinanza del Sindaco, 
e nulla giovò. Allora il Sindaco lo fece 
accompagnare dal KK, Carabinieri, a 
l'ammalato venne accolto od assegnato 
in un reparto speciale. 

Questa mattinii il Piccinini venne 
operato dal dott. Sartogo. 

Furbo o allonalo — Ieri mattina 
certo Oanaiaz Matteo di Giovanni di 
unni. 41 da Orimacco, entrata nell'o-
gtecia del sig, Medvez Qiovanni e or­
dinò da mangiare e da bere. 

Quando venne il momento di pagaao 
risposa cbe per lui avrebbe pensato il 
Sindaco. 

Chiamati ì carabinieri lo arrestare 
per trufia. 

Si vuole però che il Canalaz sia un 

SQvero scemo, non ha guari espulso 
all'Austria. 

NImis 
Par un collagamaalo Iramwlarlo 

Hlmla- Uaina — A una adunanza della 
giunta municipale di Nimis, si trattò 
del problema di costruire una linea, 
trarnviaria fra Nimis e Udine. 

Si votò un breve ordine del giorno 
col quale si incaricava l'ingegnere 
comunale e il sorvegliante stradale 
comunale ìng, Giuseppe Biasuttiegeome-
tra Aldo M.}rgante, di uno studio 
sommàrio intorno ad un prolugamento 
del tracciato della tramvìa elettrica 
Udìne-Tricesimo, atto a soddisfare ai 
bisogni della popolazione di Nimis 
e, in pari tempo, degli allri centri del­
l'aitò. Friuli. 

Inóltre si decise di faro praticb;t col 
sindaco di Tarcento, capoluogo del 
Mandamelo, per conoscere i suoi intendi­
menti nei rlguadi della desidorata tram-
via e di trattare colla Società Friu­
lana di elettricità di Udine per l'attua­
zione .della linea trarnviaria in parola. 

Questioni scolastiche 

Siunta Provinciale Amministrativa 
Affari approvati. — Udine. Mutuo 

con la Società operaia ~ Gemona. 
Conto corrente dì L. '25000 con la 
Cassa di Kisparmio di Udine — Arzene. 
Regol. iòipiegati e salariati —- Oaneva. 
Aumento salario allo stradino — Cam-
poformido. Id. stipendia alla levatrice 
— Pradamano. Id. id. al medico con­
dotto — Rodda Id. id, al segretario 
' Trasaghis, Malga Pr, di Stepa: 
condono penalità —• Reana del Roiale. 
Mutuo prr gli' edifici scolastici — Ci-
vidaie. Aumento contributo alla Scuola 
d'Arte — S. Odorico. Illuminazione 
per le frazioni — Latiaana, Tassa 
famiglia — Pooeoia. [iegol. per le 
case coloniche — Prato Carnico. Ven­
dita piante bosco Vinadia — Forni 
Avottrl. Concessione piante a diversi 
frazionisti per uso fabbrica — Villa 
Santina, Utilizzazione piante del bosco 
Saletto — Enemonzo Concessione 
piante alla Congregazione di Carità — 
Porpetto. Capitolato medico — Buttrìo 
Foglio di detrazione — Latisana. Sus­
sidio all'ospedale — Coscano. Relitti 
stradali da alienarsi. 

Decisioni varie 
Udine. Tassa esercizio : respinge il 

ricorso Pisohiutta — S. Daniele. Ac­
quisto fondo per l'ediflzio scolastico 
di Villanova. Esprime parere favore­
vole — Paluzza,- Pravisdomini, Prata 
di Pordenone, Stregna, Travesio, Val-
vasone, Varmo, Ovaro, Roveredo Bi­
lanci preventivi 1010, Autorizza l'ec­
cedenza della sovraimposta. 

Rinvi! 
Buia. Vendita relitti stradali — 

Enemonzo, Mutuo per l'acquedotto di 
Fontana' — Porcia. Regol, mappa ca­
tastale — Ragogna. Schema statuto 
e progetto costruzione forno rurale — 
Premariacco. Capitolato medico -— 
Tramonti di Salto, Alienazione rondila 
— Comeglians, Regol. distribuzione 
premi ai tenutari dei tori. Regol. case 
coloniche e ricoveri — Pasian Schia-
vonesco. Vendita fondo comunale. 

I Direttori Didattici pel 
della Scuola 

I direttori didattici del Friuli, rac- | 
colti in assemblea il giorno 27 feb-
braìo 1910, preso in esame il dì-segno 
pel riordinamento della scuola elemen­
tare vi hanno rilevato, pure approvan­
dolo in massima : 

a) che l'esclusione del Consorzio 
provinciale dei Comuni capìluo,3hì del 
Circondario rappresenta un trattaménto 
non equo rispetta a molti Comuni ru­
rali, più importanti per massa di po­
polazione, che verrebbero aggregati al 
nuovo liiite costituito dalia logge ; 

h) che il principiò veramente libe­
rale e moderno, per, cui una rappre­
sentanza elettiva del corpo magistrale 
6 chiamata a cooperare dirottamente 
all'amministrazione della scuola, trova 
nel progetto ministeriale troppo timida 
ed incompiuta es5>Hcazion8, sia peruhi 
la proporzione dei rappresentanti con-
oossl ai maestri o direttori nel seno 
d.l Consiglia e della Deputazione sco­
lastica provinciale non 6 commisurata 
all'importanza tecnica e numerica 
della classe, sia perchò l'applicazione 
del principio non dovrebbe arrestarsi 
al primo grado di giurisdizione, ma 
giungere, come por i professori delle 
scuole medio e Uno al Consiglio supe­
riore, del quale sarebbe giusto potes­
sero far parte almeno un maestro e un 
direttore eletti da lutti i maestri o da 
tutti i direttori del Regno; 

fl) che la direzione didattica i)er 
incarica e con insegnamento è riuscita 
alla prova imperfetta e inefficace, 
afQdata com'è a persona sulla quale 
già gravano gli oneri e le responsabi­
lità d'una clas.se, mentre le occupa­
zioni molteptioi e delicate imposte al 
direttore dalle vigenti leg^i e dalle 
odierne esigenze dei servizi scolastici 
reclamano largo tempo disponibile, 
serenità d'animo, indipendenza da altri 
impegni prevalenti, autorità e prestigio 

a) ohe il lavoro e le responsabilità 
del direttore sono gli stessi tanto per 
due classi tenute alternativamente, con 
orario ampliato, da un solo insegnante, 
quanto per due classi separate con 
insegnami diversi e con orario nor­
male; 

e) che nelle proposte disposizioni 
non è fissato lo stipendio miuimo ob-
blìgatoriu per i direttori delle scuole 
dei Comuni che non saranno aggre­
gati ai Consorzi provinciali, e neppure 
vi è detcrminata con {Ireclsione la 
misura delle indennità dovuto ai diret­
tori.,-

fi che lo direzioni speciali senza in­
segnamento istituite nei Comuni più 
riguardevoli e lo direzioni consorziali, 
pur senza insegnamento, che sì chin-
dono per tutti gli altri l'auuuì i quali 
abbiano meno di venti classi e di dio 
cimila abitanti, pruwederebbero in 
modo adeguato ad una efficace vigi 
lanza amministrativa e didattica dello 
scuole da esse dipendenti, ad un'opera 
intensa di propulsione e d'incitamento 
sulle popolazioni meno progredite, ad 
una continua, attiva ed immediata di­
fesa dogi' interessi scolastici ; e che 
quindi l'assunzione di oltre quattrocento 
nuovi ispettori, montre apparo di molto 
superiore al bisogni futuri, potrebbe 
anclie turbare, con troppo complicata 
meccanismo di controlli, il retto e se­
reno funzionamento dell' istituto di­
rettivo i 

g) che il paBaagĵ io dal grado di 
maestro a quello di direttore e dal 
grado di direttore a quello d'ispettore 
non dovrebb' essere riservato soltanto 
a coloro che hanno soguito un corso 
di studi teorici o che in prove d'esame 
hanno datò dimostrazione di sapere e 
di attitudine, ma anche concedersi agli 
insegnanti 1 quali nell'assiduo, zelante 
e intelligente tirocinio del magistero 
hanno acquistato la conoscenza dell' ìn­
tima compagine della scuola. 

Ciò considerato i direttori friulani 
fanno voli ; 

a) che anche i Comuni capìluoghi di 
Circondario abbiano art essere, per 
ogni effetto di legge aggregati ai Con -
sorzi provinciali, rimanendone esclusi 
ì soli Comuni capuluoghi di -Provincia ; 

b) ohe nel Consiglia scolastica e nella 
Giunta scolastica provinciale tanto ai 
maestri quauto ai direttori, separata­
mente, sia concessa una rappcescstauza 
elettiva più larga di quella stabilita 
nel progetto ministeriale, e che lo stesso 
diritto di rappresentanza vogliasi pur 
riconoscere per il Consiglio superiore 
dell' istruzione primaria ; 

e) che venga abbandonato del tutto 
l'espediente delle direzioni didattiche 
per incarico e con inseguamonto e che, 
oltre alle direzioni speciali dei Comuni 
con venti o più classi, abbiano a co­
stituirsi fra gli altri Comuni indistin­
tamente dei circoli dì direziono, com­
prendenti non meno di trenta e non 
più di quaranta classi, ai quali debba 
essere preposto un direttore senza in-
segnarnuuto, nominato con le garanzio 
stabilite dalla legge IO febbraio 1003, 
Hum. 45; 

d) che agli effetti della direzione 
speciale obbligatoria e per la determi­
nazione dei circoli di direzione, per 

riordiuaineiito 
elementare e popolare 

classe abbiasi ad intendere non già 
ogni gruppo di scuole rette da un 
maestro, ma ciascuna delle due sezioni 
cbo, a norma dell'art, 6 della legga 8 
luglio 1904, n. 407, possono essere af­
fidato, con orario ridotto, anche ad un 
solo insegnante ; 

e) che lo stipendio per i diretlori doi 
Comuni capoluoghi di Circondario e di 
Provincia non abbia mai ad essere in­
feriore a quella che, secondo le nuove 
disposizioni, verrebbe assegnato ai di­
rettori di prima classe (lire 2400) formi 
restando i diritti acquisiti cosi riguarda 
alla stipendio, come riguardo alla sta­
bilità doi direttori in ufficio all'attua­
zione della legge; 

f) che rafforzato e disciplinato nei 
modi sopra detti.l'istituto della dile­
zione didattica, il numero degli attuali 
ispettori abbia ad essere aumentato in 
misura assai minore di quella che ò 
prevista nelle proposte ministoriali ; 

g) che, metà dei posti che si rende­
ranno vacanti nailo direzioni didattiche 
e noli' ispettorato aleno riservati, por 
titoli e meriti didattici distinti lìapet-
tivainente ai maestri ed ai direttori In 
attività di servizio, con un limite mi­
nima di anzianità prostahililo ; 

h) che in via transitoria ì direttori 
con insegnamento, muniti di regolare 
diploma e che abbiano lodevolmente 
esercitalo il loro ufficio da almeno un 
biennio alla promulgazione della nuova 
leggo, vengano preposti con nomina 
definitiva ai costituendi circoli di di­
rezione. 

CRONACA CITTADINA 

Asscolazlone Nlagistrale ili Udine — 
L'Associazione Magistrale Distrettuale 
di Udine, riunitasi' in numerosa As­
semblea il 13 corr, dopo animala di 
sousslone, venne allo seguenti delibe­
razioni : 

1, Respinse ad unanimità, le dimis­
sioni del Consiglio Oirottivo, invitan­
dolo a continuare l'opera sua fino al 
Congresso di Sacile e nominando, por 
acclamazione, il maestra /anìni al po­
sto del rinunciatario Dorigo. 

2, Diede voto favorevole por la rico­
stituzione dell'Associazione Magistrale 
Friulana socnndo lo Statuto del 1002 

3, Volò ad unanimità i! seguente 
Ordino del giorno: 

L'Associazione Magistrale Dìstretuale 
di Udine, plaudoa.de il progetto Danoo, 
che rappresenta tiii uotevole passo verso 
il miglioraraeuto della Scuola HopiOare, 
ma rilevando come esso lasci insoluta 
la questione economica degl'insegnanti 
e trascuri specialmente quelli urbani 
di II. e Ili, catogoria, si associa pie­
namente all'Ordine del giorno della 
Commissione Ksecutiva dell'Unione 
M. N. e fa voti por un non lontana 
pareggiamento di stipendi tra maestri 
e maestro. 

Parlamento italiano 
C A M K R A 

Roma, 12 
Presiedeva Marcerà. 
Ili' presa in considopa-zione la propo­

sta che il consiglio firovinciale si com­
ponga di 80 membri nello Provincie 
che hanno una popolazione superiore 
al milione di abitanti, di 00 membri in 
quello eccedente i 000 mila, di 50 quello 
superanti i '100 mila i 40 quello di 2U0 
mila, di 20 Jnelle altro Provincie, e 
propone che i consigli provinciali si 
riuniscano di pièno diritto ogni anno 
il primo lunedi di settembre in sessione 
ordinaria (bene). 

Sì discute il disegno dì legge per 
provvedimento della Somalia e dell' E-
ritrea. 

Martini dice èssere utopistico voler 
fare dell' Eritrea una colonia di popola­
zione, 

Guicciardini dice che dal lato poli­
tico r Eritrea è assunta a una condi­
zione soddisfacente. Si presenteranno 
alla camera precìse proposte circa 
l'ordinamento organica della colonia. 

Guicciardini è d'accordo con Martini 

Ser il prolungamento della ferrovia 
all'Asinara ad Agordàto e erode ne­

cessario favorire io sviluppo economica. 
Il disegno di legge è approvato. 
Procedendosi alla votazione del dise­

gno di legge por dichiarare monumento 
nazionale la casa di Mazzini, votano 
favorevoli 222, contrari 10. 

La seduta ò tolta, 
HI ^ I m» mi 

Caleidoscopio 
L'onomasiioo 

I-i Marzo, s. Matilde. 
EFFEMERIDE STORICA 

14 Marzo 1844. — Inaugurasi a 
Udine la banda musicale cittadina. 

L'opera del nostro Deifutato 
on. Girardlni a Roma 

Per ia ssiie ilelie Poste e Teiagrafi 
Ci pervengono da Roma interessanti 

notizie intorno all'opera cho in questi 
giorni va svolgendo il nostro deputalo 
on. Girardini per sollocitare la risolu-
zìoiie di taluni gravi ed urgenti prò, 
blomi d'Interesse cittadino e regionale. 

Dopo lo assicurazioni avute dall'ori. 
Ministro di S. Onofrio, l'ou Girardini 
non ha mancato di insistere per otte-
Dcro la immediata risoluzione dei grave 
problema di una decorosa o aul'fleiente 
sode degli uffici cittadini delle Posto e 
Telegrafi, 

Il Ministro sembra abbastanza ben 
disposto a soddisfare i desideri del no­
stro deputato cho sono anche i nostri. 

L'assunzione poi dell'on, Morpurgo 
a aoltosegretarialo di Slato ci affida 
maggiormente cho la questione sarà 
messa deflnilivamonle per la sua via 
risolutiva. 
Un altro grave problema 

La questione delie Caserme 
L'amministrazione Comunale ha tele­

grafata all'on. Girardini interessandolo 
a sollecitare la firma della convenzio­
ne per le caserme, convenziono che 
giace da lungo lampo negli uffici del 

Spettacoli pubblici 
Clnamatagrafo Ediaon 

Imponente programma per questa 
sera e domani. 

< Pathè Journal > seconda edizione. 
«Cleopatra» grandioso dramma. Da 

non confondersi con altra Edizione già 
Rappresentata in questa Città, 

« Il signor Miope a caccia > comica. 

il proposito di.... Ca;stelii io aria 
n dalla trani«la di Nimis 
liicQviamo e pubblichiamo 

Preg. Sig. Direttore 
Leggo Del numero d'oggi del Gior­

nale la Patria del Friuli che nella 
riunione promossa dai Sindaco di Ni­
mis per una tranvia con Udine si 6 
parlato di studi, progetti, rìobieste 
falli da me per prolungamaùti o di­
ramazioni della lìnea trarnviaria etet-
trioa tult'ora in studio Udine Trico 
Simo. 

Per la serietà delia Sooiotà che ho 
l'ODore di dirigere a per la digtiltà ' 
mia, mi affretto a dlcliiarare che di 
ipotesi se ne sono fatte molte nei di­
scorsi cho mi sì fecero tenere relati­
vamente falla Tramvìa Elettrica, ma 
cbo io non ho autorizzata nessuno il 
farsi portavoce mio o della Sociolà 
friulana di Elettricità (Il di cui Oon-
Biglia non si è peraoco pronunciato 
neppure sul progetto Udine-Tricesioia) 
SUI progotti cho vengono alTacciati in 
ogni conversare. 

E cosi lo non proposi i tracciati, dei 
quali si parlò in quella riunione, inai 
mi sognai di fissare contributo di lire 
100 mila per il Comune di Tarcento : 

,.. . - . „ per contro il Comune di Tarcento A 
Dicastero della Guerra m causa delle dlsintorossò della Trarnvia; tinto ohe 
incertezze, dei tontennarnonti doll'Au- '- '- '—' "-- -'•- -'—' •n—-.-turila Militare 

L'on Girardini ha risposto Informan-
dg che già sì era Interessato alla cosa 
ottenendo formali promodso che in set­
timana la uonvenzione sarebbe stilla 
firmata dal Ministro Spingardi, 

Anche il Sen. Di Prampero aveva 
caldamente raccomandalo al Presidente 
della Commissione d'Inchiesta di por 
fino allo incertezze che noi abbiamo 
rilevato spesso e ohe sembrano la spe­
ciale carattorisiica dell'Amministrazio­
ne Miniare. 

E' sperabile, oon questo, cho la que­
stiono, durata già tanto, possa flnal-
monio considerarsi come giunta in 
buon porto, 

Ampliamento doila Stazione 
Comunioazionl con ia Carnii 

L'on. Girardini ha preso ad interes­
sarsi di proposito di un'altro problema 
di «italo interesso cittadino cbe aspetta 
da non poco di osaere risoluto, di quello 
ciuò dell'ampliamento della nostra 
sta/ìoiie ferroviaria. 

Ha avuto in riguardo dello lunghe 
conferonzo col Direllore Generale delle 
Ferrovie jli Slato comra, Bianchi e col 
Miniatro delle Ferrovie on. Rubini ot­
tenendo promesso che speriamo aileii-
dibili : 

Inoltre ha interceduto a proposito 
delle comunicazioni colla Carnia, pre- I 
sentando anzi su quento riguardo una i 
interragazione alla Camera cbe noi i 
abbiamo pubblicata. 

Per le scuole Professionali Femminili — 
Por io oarcerl -— Par la Ferrovia 
di Nlortegllano , 
Aocho dei suasidi, promossi o non 

concessi alla Scuola Profossionaie Fem-
minile, ha voluto occuparsi l'onorevole I 
Girardini, parlandone al Ministro Luz- I 
zatti ed all' on. Codacci Pisaiielli ed 
ottenendo buono psomesse. j 

Non si poteva dimenticare la que­
stione dello slato in cui si trovano le ! 
nostre Carceri od anche di questo hi 
parlato all'on. Scialala. 

Si occupò il nostro deputalo della 
Ferrovia Udine-Mortegliauo in parti­
colari colloqui col Ministro delle Fer­
rovie on. Rubini e di altri interessi 
cittadini e provinciali di minore im­
portanza. 

Non possiamo noi compiacerci del­
l'opera del nostra deputato on. Girar 
dini e non essergli grati dell'interesse 

io lo feci avvertire che avrei allenato 
un fondo da tempo acquistato per eri­
gersi l'eventuale Stazione del Iram, 

Tanto La prego di rendere pubblico 
perchè con questo discussioni su trac­
ciati fantastici non abbia a venir pre­
giudicato quel progetto che mi sono 
impegnato di appoggiare. 

Col dovuto ossequio 
dsv.mo L, MaUgnani. 

Abbiamo dato assai volentieri,, posto 
a questa lettera del cav, Malignani che 
mette a posto molti, tròppi entusiasmi 
dei quali non ci permetto lo spailo di. 
parlare. 

OsBorvìamo soltanto che lo iniziative 
condotte, come qtìellà di Kimis, vaà. 
tanto rumoroso battere di grancassA, 
sono ammirabili nelle inteniioni, ma 
hanno in se una intempestività,'una 
leggerezza tale, un tale evidente scopò . 
di porre — piuttosto che dei sari pro­
getti in discussione ~ degli .uomini in . 
evidenza e delle ambizioni in ebull;, 
zinne, da condurre assolutamenle a dei 
fiaschi msdornali. 

Perciò la fantastica diàcnssiono svol­
tasi a Nimis con leggerezza fanciul­
lesca intorno ad un progetto alla cui 
realizzazione occorre qualche milione 
di lire e molti fatti e poche' chiac­
chiere, non può se noD far sorridere 
chi, pur desiderando grandi e belle, 
cose, non perde io una vacua infatua­
zione, il senso del reale e del pratico. 

Il doti, Biasutti il quale è stato l'a­
nima della grande giornata di Nimii 
— ^he ha dato motivo alla Paif'i» 
di pubblicare un luogo resoconto a 
una specie di.preventiva espositionfr 
finanziaria non sappiamo quanto..,', 
previdente — avrebbe dovuto almeoò 
sentire il parere dei tecnici ; parere 
di cui avrebbe dovuto far tesoro per 
risparmiare dello illusione ad una pò* 
polasione cbe non ha bisogno di inutili 
fantasticheria. , 

'I Capola¥orl 4al Loavra,^ 
Sabato sera, oell'Aulai, Magna d^-

^ îe .̂̂ ^"r .̂;;i;;ne r s iis^^^-j^ •5;«!:>S!^Ì± problemi che ci stanno a cuore, 
Udine ò siala per un certo periodo 

di tempo trascurala dal Governa. E' 
ora che si faccia qualche cosa che ri­
pari all'abbandono in cui in passato 
fu lasciata. 

L'on. Girardini 
a la lagga suli" ••nliirailane 

Sabato nella giunta del bilancio l'on. 
Girardini osservò che la legge sull'e­
migrazione, come le precedenti, mentre 
si occupa della emigrazione transocea­
nica, non si cura di quella temporanea 
conliaenlalo cho interessa spocialmenlo 
il Caclore e la provincia di Udìno. 

Rirevò l'importanza di questa emi­
grazione coniinontale e disse come i 
vari istituti (commissìanì di probiviri, 
garanzìe, coniralli ecc.) si riferiscono 
più che altro ai rapporti tra rettore 
ed emigrante, mentre accorre invece 
che l'emigrazione temporanea sia di­
sciplinata in altro modo. Rilevò pure 
la diversità delle due emigrazioni per 
la loro forma e per la conilizione degli 
emigranti stosii. 

Affermò anche di avere discussa col 
ministro in proposito e cho questi con­
sento noUe'sue linee generali ; presentò 
poi analogo ordine del giorno, che 
venne volato anche dagli on, .\lessio, 
WoUomborg e Giacomo Feori; poro 
nel concetta generale, o cioè accogliendo 
le subordinate proposto pure dall'on, 
Girardini, la commissione' fu concorde. 

rettore del nostro ManìepiRÌIh, .,, 
l'annunciata conferenza a 6«d^<iictd£« 
la «Tronto-Trieste»,' ' ' '. 

Il nome dell'oratore, l'ionpovilMmi, 
del tema. Io scopo altamente eqGp î|[i> -
bile della conferenza stessa a«ret)ib«(ft 
voluto un pubblico più numeroso. 

L'oratore non mostrò questa volta 
la sua tecnica da alienista, la sua . 
dottrina Lombrosiaua, ma rivelò il piùi 
line gusto d'esteta e il profondo suo-
intelletto d'arto. 

Disse la lunga conferenza con queli 
calore, con quell'entusiasmo proprio' 
degli spirili eletti che a'aaandono da-
vanti lo meravìglie prodigateci dalh-
l'arti flgurative. Spiegò ampiamente lé̂  
origini storiche dei gran Museo, epitsaò' 
in rapida rassegna ì migliori capolaTori 
dell'arte, specialmente italiana, dà 
aiotto a Raffaello, dal Ghirlandaio al 
Rubens al Rembrànd, dando ancora 
larga parte ai capolavori dell'artagrecai. 

Salutato al suo apparirà da applausi 
nutriti, l'oratore, alla QUH rìsqùota 
un'oTaziono generale, insistente e me-, 
ri tata. 
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Assemblea della Società Fornaci 
Udine iWanzano B. Capellari e C. 

leraora ebbe luogo l'ABnetnbtoa della 
Società Fornai Udine-Manzano della 
ditta Bartolo Capellari e C. 
'• All'Assemblea erano presenti 12 soci 
rappresentanti azioni N, 88, da L 500U 

Ser un capitale di L. 440.000 della 
Uta Bortolo Capellari e 0, 
Presiedeva il cav. Francesco Braida; 

aperta la seduta il gerente dà lettura 
della relaiione flrmnziaria lOOB. Il bi-
la'ncio viene approvalo. 

11 socio cav, L. Hizsani {ìropone un 
voti) di plauso e di ringraziamento al 
gerente por la sua disinteressata ed 
operosa attiviUn spesa in favore della 
Società. 

Tutta l'Assemblea si associa unanime. 
Viene accettata la proposta di con­

tinuare la costruzione di case popolari 
sul fondi sfruttati dalla fornace. 

Si passa quindi alla nomina doì Sin­
daci, vengono eletti effellivi : ing. K. 
Cudugnello, rag. G, Miotti, iug. E, Shòn-
feid; vengono eletti supplenti il prof. 
Giorgio Marchesini e il aig. Rizzi Oio-
vahni. 
' Dopo di che la seduta è tolta 

Ladri in Castello 
Alcuni ignoti entrati scavalcando un 

basso cancello di ferro, nel cortile del 
Oastollo, tbrzarono la porta sinistra 
dell' entrata principale e salirono a! 
primo piano con l'inteuziune di pene­
trare nelle salo della pinacoteca e del 
museo. Ma non vi riuscirono e allora 
forarono la porta di rimpetlo facen­
done aaltaro il gancio del catenaccio. 

All'insolito rumore, il custode del 
cagtelto Giovanni del Missier si sveglio 
e i armatosi di rivoltella o lanterna 
cieca eoraggiosamontfl si diede alla ri­
cerca M a i galaatuominl, flulatoTar-
rivò del custode dopo essersi nascosti 
pral»bìlmento in qualche buggigatolo, 
riescirono a svignarsela. 

Due casi di inalatile infettive 
i.i\ Collegio Toppo-Wassermann 

Prtbabllg chiusura temporanea del Collegio 
Di .quesii giorni al Collegio Toppo 

Wassermannn il msdico curante dott. 
Ohiarutiini riscontrò un caso di mor­
billo 'in uno degli allievi. 

.06^9 di dovere, il caso lu rogolar-
medte denunziato ali'Ufttcio Sanitario, 
e ioti sì voleva ordinare la chiusura 
temporanea dal Collegio. Stamani io 
Btesjo sanitario, nella consueta visita 
mattinale ha riscontrato un nuovo 
caso.di scarlattina. E' certo che, que­
sto determinerà delle misure représ-
alve 'e; preventive efficaci e probabil­
mente alla chiusura del collegio. 

Il mutuo per la costruzione 
del Palazzo degli iiftici firmato 

11 giorno 11 corr, venne «tipulato 
fra il Comune di Udine e la Cassa di 
Rispai'mio il contratto di mutuo per 
lira 870 mila, lo quali dovranno servire 
per la costruzione del nuovo palazzo 
degli uffici. 

L'alto venne rogato dal notaio dott. 
Zanolìi che rinunciò ad una parte del 
relativo onorario, a favore della Sezione 
Friulana dell'Umanitaria. 

Scuola Popolare Superiore 
Questa sera alle 8,30 il prof. G Kovore 

parlerà alla scuola supcriora popolare 
sul tema : « La figura di Carlo Al­
berto», La lezione 6 libera a tutti. 

Par dar posto ad alcune lezioni ohe 
non sì poterono tenere prima, da oggi 
0 fino al 23, giorno in cui si chiuderà 
quest'anno il Corso di Coltura genera­
le, la scuola sarà aperta ogni sera, 
meno il 10 e il 20 

Società Dante Alighieri 
li Comune di Pontebba si è iscritto 

fra i Soci perpetui della Dante Alighie­
ri, con la quota di lire 1,50. 

La Presidenza sentitamente ringrazia. 
MATRIHOHI 

Luigi Ciani, bracciante con Santa 
Urbanig tessitrice. — Dono Moro, agri­
coltore con Ida Paparotti casahnga. 

Varie dì cronaca 

Bollettino Militare.— Torelli capitano 
in aspettativa a Latisana è collocalo a 
riposo. 

Oojanc6 capitano sotto la direzione 
autonoma del genio a Udine è trasferito 
ni 4. genio (Lagunari) Unghetto capitano 
contabile dei magazzini di Casermaggio 
di Udine è trasferito al 70. fanteria, 
direttore dei conti. 

Bollettino delle Finanze 
Marcai dirett. della dogane di Mes-

Bina e trasferito a Udine. 

— . !>• » IH L 

Cronaca Gludiseiaria 

TRIBUNALE DI UDINE 

Onora II padrs • III mailral... 
Terenzio Di Giusto di Gio Batta da 

Vendoglio iTarcento) è imputato di 
minacco al proprio genitore a mano 
armata. 

Il 28 Novembre scorso, dopo un 
alterco, il figlio snaturato assaliva il 
proprio padre puntandogli contro la 
rivoltella. 

IL PARSE 

Egli 6 recidivo nella colpa elio gli 
viena imputala. 

Il Di Giusto ò contumace. 11 P. M. 
propone la pena di mesi 9 e giorni 1 
pili L. 73 di multa per porto d'arma 
senza licenza. 

Viene condannato a mesi 4, giorni 
24 8 a I,. 73 di multa. 

Furlaralll 
Luigi Salolo di Manzano di Strada 

è accusato di furto continuato in dimno 
di Quaialtina Antonio e di Bordoni 
Orsola, 

Il Satolli, già detenuto, confessa ai 
giudici la propria colpa. 

Viene condannato a 3 mesi e 15 
giorni. Dif. Tavasani. 

Contrabbando 
Maria Paolin da Precoiiicco à impu­

tata d'aver esercitato il contrabbando 
in zucohnfo, farina ed orzo 

La Paolin non 6 presento all'udienza; 
viene condannata a L. 4,50 di multa'. 

«TATO CIVILE 
Boll. Bcttim. dai 6 al 12 Marzo 1010 

Nascite 
Nati vivi maschi 12 fommluo IS 

> morti » — » — 
1 » 1 

Totale 27 

Pubblicasiioni di matrimonio 
Olo Batta tlaiser industrialo con Er­

minia Dogano civile — Guglielmo Moro 
falegname con Uosa Buzzi setaiola — 
Gio Balta Luoardi orefloo con Teresa 
Moroldo domestica — Ermenegildo Mo­
retti fuochista con Fiovanna Faleschinì 
casalinga ~ Manlio Àrdenghi Inpiegato 
con Antonietta Martinuzzi agiata. 

Matrimoni 
Teodoro Stella muratore con Italia 

Casarsa operaia — Fomer Giovanni 
negoziante con Elvira Zavatti casalinga 
— Arturo Carcatiirra impiegato con 
Maria N'icoletti agiata — Angelo Di 
Benedetto fornacciaio con- Elisabetta 
Aita operaia — Gaetano Esposita ca­
vallerizzo con Adele Projetti stiratrice. 

Morti 
Giuseppe Cantoni fu Girolamo d'anni 

05 negoziante — Antonia Livotto fu 
Giuseppe d'anni 71 fabbro — Italia 
Castellani Bassi fu Giuseppe d'anni 51 
casalinga — Carlo Oa Vonz di Angelo 
d'anni 3 — Maria Tlziaiii fu Mlcheio 
d'anni 32 BOtaiol,"» — Marcellina Mar-
chiol di Valentino d'ar,ni 1 •— Fiore 
Bullono di Tobia di mesi 4 e giorni 23 
— Giulia Martinìs fu Giuseppe d'anni 
04 casalinga ~ Francesco Piani fu 
Francesco d'anni fiC pensionato — 
Gio Batta Faotin fu Leonardo d'anni 
72 possidente — Monsignor Tito nob. 
Missittini fu Valentino d'anni 00 ca­
nonico — Lino Driussi di Luigi d'anni 2 
— Giovanni Stampetlu fu Luigi d'anni 
50 imprenditore — Pietro Caravello 
d'anni 85 agricoltore — Bita lioma-
nelli di Vorginio d'anni 1 —CarloMi 
chelotti di Enrico di mesi 2 — Angelo 
Kaghezzi di mesi I — Antonia Scozzai 
fu Gio Balla d'anni 4 — Marianna 
Venier-Turco fu Luigi d'anni 20 se-
giolaia — Angolo Lorenzi fu Romano 
d'anni 50 ombrellaio — Luigi Toraosso 
d'anni 31 facchino — Emilia Woklald 
fu Giuseppe d'anni 48 sarta — Sil­
vestro Filippa fu Simone d'anni 71 
pescatore — Rachele Calligaris-Botfo 
fu Luigi d'anni 31 bracciante — Giu­
seppe Zoratto fu Antonio d'anni li 
agricoltóre •— Umberto Zuocolo di Giu­
seppa d'anni 10 giornaliero — Pio 
Bazzaro di Francesco d'anni S —- Gio­
vanni Scian fu Valentino d'anni 01 
commerciante — Maria Franzolini-Ceo-
cutti fu Ermenegildo d'anni 20 casa­
linga — Ermenegildo liussiani fu G. B. 
d'anni 22 contadino. 

Totale N. 31 
dei quali 15 a domicilia 

Un comizio contro il progetto 
delle Convenzioni a Venezia 

Vanesia, 13, notte — (A. Scarpa) 
— Al Teatro Kossiui si è tenuto un 
Comizio pubblico (. .a porte chiuse) 
par protestare contro il disegno di legge 
sulla Convenzioni marittime. Hanno 
parlato il sindaco Filippo Grimani, 
Giorgio Suppiej, Attilio Modici per gli 
scaricatori del porto, l'on Muratti per 
opposizione intransigente, l'anarchico 
Uosselti intorrotto, l'on. Fradeletto e 
Gaetano Vianello, 

E' slato votato all' unanimità un vi­
brato ordine del giorno contro il dise­
gno di legge che mette il commercio 
Adriatico al di sotto della propria di­
gnità. La cittadinanza spera che solo 
con azione energica si potrà tener 
fronte all' invadenza slava in Trieste e 
nella Dalmazia 

ANTONIO BoKniHi, gerente responsabile 
Udina, IBIO — Tip. ARTURO BOSKTTI 

Successore Tip. Bardusco. 

PIETRO ZORUTTI 
P O E S I E 

EJUa ad inedite — pubblicate sotto 
gli auspici dell'Accademia di Udina. — 
Opera completa, due volumi, L. 6.00. 
l'rovasi-presso la Tipografia Editrice 

ABTUBO BOSETSI - VmSE 
succ. Tip. Bardusco. 

Ringraziamento 
Lo lamiglio Corradini e Zaucani 

sentono il dovere ili ringr.iziara viva­
mente tutti i cittadini di S, Daniole e 
di Vito d'Asio che vollero ronderò 
l'ultimo tributo cVairotto al loro caro 
defunto 

Zancani Giovanni fu Antonio 
chiijdenilo voui.-i delle involontario di­
menticanze od anche della ritardata 
partecipazione dovuta por le lunghe 
praticho del caso. 

Un ringraziamento speciale all'egre­
gio dott. Giovanni Colpi por lo cure 
assiduo, amorose, amichevoli prestato 
all'infermo ncll.-i lunga malattia. 

STABILIMENTO BACOLOeiCO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Praraiato con mortaglia d"oro all' E 
aposizione di Padova e di Udine del 
1803 — Con medaglia d'oro o due 
Gran Premi alla Mostra dei oonfc-
liouatori some di Milano 1906. 

1," incrocio nallularo bianco-giallo 
{iapponese. 

1.° incrocia cellulare bianrxi-giall 
if.rico Ghinoso 

Bigiallo-Oro cellulare slbrico 
Foligiallo speciale cellulare. 
I lignori co. fratelli DE BKANDIS 

^fentilmcnte si prestano a riceverne a 
(Idino le commissioni. 

CASA 

ASSISTENZA" OSTETRICA 
per 

SESTANTI e PARTORIENTI 
autorizzata con Decreto Prefettizio 

DIRETTA 

d,iiia levatrice sig T o r o s a Nodarl 
ma consulenza 

dei [iriiiurì medici ipetiiiliti della hfÌMi 

Pensione ènBÙrê famigliari 
MASSIMA SEGRETEZZA 

UniNE - vie Giovanni d'UtUne, 18 - UDINE 
TELEFONO 3-24 

Occorrerebbe un voluminoso 
lEratfafo culinario par onii-
iTierare tutti i prutici van-

La CREMAda SCARPE Insuptro^a per 

t 9 pai- la waMiw» dufik» dal Cuojoì 

FERRO CHINABISLERÌ 

& % ^ 

Mmm^^9^^-''^M: 

C A S A 
di 

S A L U T E 
del duttor 

A.° Cavarzerani 
por 

Chirurgia - Ostetricia 
Malattie delle donna 

visito dalla 11 alle 14 
Gratuito per I poveri 

Via Prefettura, 10 -
Tulafono N. aoo 

Acqua Naturale 

di PETANZ 
la miglior» • più aconomlea 

mU DA TAVOLA 
Concessionario esclusivo per l'Italia 

Angnla Faltrla • C. - Udina 

SÈMTdTPRATO ^,^:i 
verte la spettabile Clientela, che nel 
suo Magazzino in Piazza XX Set-
lemlire trovasi fornita di 

Ni'.ìi! i l i r:nii. \ .sp.iurv.t 
TUll 'Oli l i tO, liOlllTTO, 

At.VtSXiyHk, ecc. 
genere nostrano garantito sema cu­
scuta. CATERINA QUAUONOLO VATRI 

mr OCCASIONE n m 
Camera da letto nuor.a, vcnderebbesi 
a prezzi modicissimi. - Per trattative 
rivolgersi all' Ammitiistraziono del 
Giornale « /( Paese t. 

~CASA~DI CURA~~ 
('VpprovAta con Decreto della R. Profotturu) 

PER JJS MALATTIE DI 

Gola, Naso eil Orecclio 
iie> Doti. CHV. L. ZAPPARGLI specialista 

Udina - V IA AQUILEIA - 8 6 
Visite ogni giorno. Camoro gratuiti" 

mr ammalati paveri. Telefono 317 

(1797-1670) 

Ricordi Militari del Friuli 
raccolti da 

ERNESTO D'AGOSTINI 
Duo volumi in ottavo, di cui il primo 

di iiag. 428 con 9 tavole topografiche 
in litogralla ; il secondo di pag. 3S4 
con 10 tavolo. 

Prezzo dei due volumi L. 5 .00. 
Dirigerò cartolina-vaglia alla Tipo­

grafia Arturo Bossttl success. Tip. 
Bardusco • Udine. 

iliWfATIVI 
NOVITÀ \G\BNtCHB 

1 tli (•oiiiiiiii, -vTrtcicii eli «OSCO ed afiìnl per 
j S/'f!ì»rùi: Sif/Huri, i jj^^Iiori cfJTioftt'ìnfcl ijihr> 
I mi i\^v/ì Vtil<tUi',o fiiiUÌH t» busta ùVpgel-
j tata ù non tuteauitn tniiando Jrancoholfo da 
i Cfni, 20, Vn.^-UIÌ:Ì, f.v^;rc,lv/.ra„ Pcrivotot 

" iR'una „ Casella PosUlo 635 • Milano. 

EDISON 
Slablllinanlo ClnamalograRaa 

di pplmlaalma opdllaa 

^==^ L. ROATTO = = : : 
T U T T I I flIORMi 

Grandiose Rappresentazioni 
dalle 17 alle 2 3 

NEI a i O R H I F E S T I V I 
dalle 10 allo 12 e dalle 14 alle S 

Pcsui aerali! Ctnl. 4 0 . SOg IO. 
Ahlionimienti codibili u nonza limifep«r SO ta 
jn/flsntaxio&i ; Primi jìOatìh. Bf UKOoài h. { 

/6n<Iitii 0 uoleifgio mitchiuario parfeiionato e 
paliccolo uUiua novità. 

Orario Ferroviario e Tram 
PARTENZE DA UDINE 

por Poatabba : Lusso b.i* — 0. 61— D. 7.1(9 — 
0. I0.8B — 0. 16.44 — D. 17.16 — 0. 18.10. 

por Co-mona : 0. 5.46 — 0. 8 — 0. 12.60 — 
M 16.48 — D, 17.36 — 0. 19.66 

per Vonoala ; 0. 4 — A. 6,46 — A. 8.30 — 
D. 11.26 — A. 18.10 —A, 17,S0 ~ ». 80.4 
— Lusao 20.38*. 

por S. Oiorgio-Portogruaro-VaDazia ; D. 7 — 
Milli S, IS.n, 16.10, 19.27. 

perOiriJala: M.600 —A.8.86 — M. 11.06 — 
A. 18.83 — M, 17.47 — M. 20.00. 

por S. Gìorglo-TriBsle : M. S — M. 13.11 — 
M. 19.27. 

ABBIVI A UDINE 
la Poniobba: 0. 7.41 — D. 11 — 0. 12.44 — 

O. 17.9 — D. 19.46 — Lusw 20 27* —0. a3.0>. 
da Carinou: M. 7.SS — D. 11.6 — 0. 12.60 

— 0. 16,38 — 0.19.42 — 0. 22.68. 
•U VanoMa : A, 8.20 — Lusio 4.B6» — D. 7.4S — 

localo da CaiarC 7.IS — 0.10.7— A. 12,20 
— A. 16.31-, — D. 17.6 — A. 22.60. 
da Trovilo — M. 19.40, 

da VoDozIa-Portogruaro-S. Giorgio; A. 8.80 — 
A. 9.67 — A. 18.10 —M. 17.86-A. 21.48. ' 

•1» Oividalo : 7.40 — MV, D.Bl — M. 12.00 — 
Misti 16 67, 19.21, 21.38 

da Trissto-S. Giorgio : A. 3.80 — M. 17.86 — 
M 21.4e. 

(*) Si olTottua soltanto nella stagione invernale. 
Tram Udine S. Dgnlelg 

Partenze da Udine (Suzione F. O,)' 8.26, 
11.33, 16.9, 18.18. — Feilìvo «no a Fagagnk 
ore 18 3. Arrivo a Fagagoa 14.4. 

Arrivo a S. Daniole: 9.67, 18.11, 16.47, I9.6C. 
Partenza da S. Oinielt: 0.63, 10.66, 18.31, 

17.40. — Festivo da Fâ acfna or» 16,50. Arrivo 
a Udi-js 17.31. 

Arrivo a Udine (Blazione P, a.) : 6.25, 12 33 
19,16 10.3, 

Riposo Faatlvo 
Al signori Magozlantl 

I cartelli per orario e compenso di 
tu.no al personale, compilati secondo 
le disposizioni di legge, si trovano in 
vandlla presso la Tipografia Arturo 
Boaaltl successore Tip. BARDUSCO. 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista per l'estirpazionedei calli, 
senza dolore. Munito ĉ  attestati me­
dici comprovanti la sua idoneità nello 
operazioni. 

II gabinetto (in Via Savorgnana n. 16 
piano terrà) è aperto tutti i giorni 
dalle ore 0 alle 17 festivi dalle 9 a 12 

Per in,serzioni sul 
PAESE iivolgersi escasi-
varuiiijte al nostro Ufficio 
d'Amraiaistraziono. 

S. Dalia ilenezìa e M. Sambuco 
UDINE - .Fa i r ica Mollili ed insegne in ferra veraiciale a fuoco - ODINE 

Fabbrica luorl Porle Ronchi (Viale 23 Marzo) -Tel.3-97 
Hogozlo Via Aqullala, N. 29 - Telef. 3-10 

VENEZIA- F a b b r i c a S. Agostino, 2210 - VENEZIA 
SEDIE e TAVOLIper BIRRARIE o CAFFÈ 

gairSi forniscono OSPEDALI, COLLEGI ed ABER&Hlj~m 
Si eseguiscono ELASTiCi di qualunque misura _.-< 

R E I I METALLICHE a MOLLA e a SPIRALE 
Hoposito ORfNE VEGETALE e MATERASSI 

PREZZI DI FABBRICA 

Premiata OfJelleria - Confetteria - Bottiglieria 

ffiroìanjo garbato 
Via Paolo Canciani, N. I U D I N E Telefono Nura. 2.33 

Torte e Pasta fresche tulli i giorni — Biscotti assortiti delle 
primario fabbriche — Oaramolle o Conl'olture finissimo. Cioccolatini, 
Gianduia e Ointasia, Cioccolato nazion;ile ed estero — Spsclalllà 
Cioccolato Foglia — Finissimo Thè Idavval in vasetti e sciolt4^ 
— Ricco assortimento bomboniere in porcellana, cartonaggi e sac­
chetti raso. 

11 "tot" Ili vende in tubi e m:.uì i ubi noi citn-
trassctiii di lê go u 1» iimrcìt " iui" su ogni mchfl. 
Guardarsi dalle oontral fazloi i l 

Servizio speciala in argento per nozze, battesimi, ecc. 
a prezzi convonicntissimi, tanto in citlii che ìu provincia. 

file:///G/BNtCHB


l'L PAESI 

Le'inserzioni si ricevono-esclusiva-mente per il PAESE presso l'Amministrazione del Gfórnale in Udine, Via Prefettura, N. 6. 
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Sistema brevettato 
Votefe 13 fotografia i l piotirioilii applicare! 
m oaitoliiia, su Mgliotto (la visito, por 
patteoipa^ìoni Toattimoniull, P^r neoròiogie, 
fnneratlo e per brilOquo (Iella gmndojz»' 
min. 2B per soji cent. SD e dì mia. 7.9 > 

.per soli Bmt. (10, SpeJ-it* il tittiittó (aliS; 
vi euri rìmumlnto) Uititàmentó all'iniporW, I 
più cent. 10 tour la Bpoaiàòno nìla ITOl'O-: 
aRAl?IANAZJÒNAIiE--,:flol(;si>a. . ;v; : 

Ittgiraidiriiéliti i l platino 
liiaUeriìbitt fliuwimi, ril()o(!atì d i veti ac^ 
tistiiMiaurtt (lèi puw ritiiit'to Su». 81 pst 

: 20 ftli. S.60 - om. SO per; 48 a ' i i , 4 - , 
• ma. iS pijr SS a Jj. 7. *-, Per'diraoisìòni 

iniiggìon pieni da 6oti?BtiirtI. Si gnrantrace 
lape.-teltaittuaoita di (ittoliracttta tlÉratfei 
Mundiire'imnottó pìiV Ii^:.t per.8pe«6 ho-

': Stali alia !f01'0(llU.»lA: NÀfflO»ALl -
• IJoIognii. ^ ;, • ^ •.••'' ' . 

>::PSHHSil1J&is-^tìl;(iìl'ffl;'|SKi^«étt8 
; d» i^tlffijnciii^ Jutiigi'ajÌif:gi;tOT|«tJ6M 
: <!«rtóKrt8*(jr jltóiiw-- i l " VSW 

grand» ei>méao'oàftoh'iin.:,ÌftótWi'0 Wglia 
: Ma iXmaBfmk^àMmèdM, liolognf 

SI ACQUISTANO. 

Libretti paga per operai 
PRESSO tA TIPOGRAFIA 

ARTURO BOSETTI 
au<K»B8ore Tip. Bardusoo 

ecoeUenté oan 

Acqua di Nocera-Umbra 
Éoraanl* Àngéllea F. •piSLEHI 4i{;,jii.MUiÌN0; 

• . • . , - ? ° " . ^ . . • , 

por la .Sriazeru-

a.lfìilB. :. : 
pcv la E»noìaeColu»>6 

a .4. i^iiuwie ' 
per la .Gertnonìa' 

a i W t t l E S W E - " 
per rAiiBjrla-TJnghei'la 

ET-BRA 
AMARO TÒNICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 

Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 
I soli od oscluslvl ProprlBtari del sagreto di fabbricaslone. 

Guardarsi dalle Contraffazioni 

i lfra Sî ECIALITÀ della Ì9lfta : V i E U X C O G N A C 
suPÉRiEUR {.: l C R E M E 

L i a u o m l 
Esigere la Bottiglia d'Origine 

GRAN LIQUORE GIALLO 
« MILANO,, 

i * « - l ì i « » r » " • 
• i n "'••ni 

Via Lat'a alìOòriio, Ni; 0 

ViaBS.aino.él! ilippo,' 17 

VÀtttKO 
Via Or/une Num. 7 

(Pdliizzo Bnrulo) 

CoBCeBsioBsiS Ewlnsivi 
pe r ì a y e n i i t a d e l E E B S B ^ - B J A I T O A 

; nell'AMliìWUA del SUD 
0. P . H O F £ B e 0 , - (JEHOVA 

l SOIROPPI 

CONSERVE vEffjwSmi 
nolitt SVlZZEltA « QEliMANlA 

o. POSSATI-oHiisaoa e.iTipwio 
noU'ABlRICA del N O R O -

H. OAHDOllM: * C, - B B W T O S K 

PREilATA GORA PÈItAVEÌlILE 
eò» lo pièmlsitM 30 EUlola di SdUaf acigUa eompostà dal tkrmaoiata 

-Ltliar^lì'lIiOONB di ALBSSÀJTDEIA., 
PILLOLE 

FÀLdONE 

DISTINTI MBDIOI, approvano ciia : prosa • una ptìr 
mattino a digiuno, d«pvirano •!! aaiigua e dispongono à 
pasBars ìnaalute le altro atagioni detl'enno.— Ognuno 
pQò fare, quoslà cura, non qaaàndoYt l'incomodo doi 
dacpttioBcVoppi'Sona I( rimedio di chiè ititicodi corpo; 
dello petsouo nelle, quaU il a&naue ÌSA tóQddQza ad aftlU îo 
maggìòtoieiita at óàpò; di chi soffre gonfiezza di yéptre, 
mal di testa, imlìaraizt g&alrìoi, i&appettenza, ìirndnrì 
di «tooiaco. 

Pcèiwo'iì. aipflf Ift cam completa di 30 gioraU OoiUiro cartolina-vaglia di I, .a«aO si apo-
diecono franco di porto in tutto il Eegno. Voadila in Milano. — In Udino trovanaì 

> in V6Q41UI alla B'armacia P l i n i o Z u l i a n i . 

Avvisi l o IV pag. a'pre^rf'iii'ii 

0 

UA'Bmmm mmm 
TRIdHFA- S'IMPONE ^ 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 

Rende la pelle fresca, bianca, morWda,— 

Fa_sparire ,lo ruglie, le macobie, ed i ros­

sóri. ~ L'unico pè^ batti l)ini;— Provato 

non si può far a fliéno di usarlo sempre. 

Vendeil̂ oyuqquò a C«nt,. 30, SO, 80 al j)«zzo 

Proizo speciale camplona Cent 20 

: I medioi I30(iomandan0 Sitt 'ÓWE RJiKS'l 9IISDICA.VO 
i a l l 'Ac ido B a r i n o , KÌ S ù b l i i n a t a c o r r o s i v o , a l 
i f!n(tra«ae, àllió Self», B l l ' i t u i d a r e n l c a , eoe. 

\ AHILLE BANFI, Milano - Foniltrlce Case Reali 

. INSUPBRAfiiLE = •' ' ' " 

(Marca Gallo) 

usato dalle primari^ stiratrici di Berlino e Parigi 

Chì.juque può stirare a lucido con facilitò, 

Conserva la biancherìa. È il più economico. 

USATELO • Domandate la Marca Gallo 

AMIDO in PACCHI V;::!if, 
(Marca Cigno)' 

superiore a tulli gli Àmidi l« ggoolil (n oomaierolo 

Proprietà d o Ù ' A N l n E B l A (TAliIANA. - IHl lan* 
Anonima capitele l,300iOOQ versato. 

l ' i l Min A ^ UNA TINTURA 

P r e p a r a t a d a l l a I " r» j ]a l . t a I»JCCif a n a e r l a 

At^TONlO L O N G E G A - V E N E Z I A 
« . 4 8 2 5 - SAH SALVATORE - H.4B2S 

|„»ÙNICA Tintiifa iàtaatanea olle si con • ra 
per tingere Capelli e Barba in Ca' , '.,, 
e Nero per fello. 

IJnivaraalments, usata vper i sttoi inot' ! -
stabili e juirabili effetti e per l'ass„'r.*i 
innocuiti. 

Nessun'altra Tintura potrà mai saper \ •> i 
pregi di (jueata Toramento speciale f.,-
parazlone, 

I n tutte le Gittii: ;d'Italia se né {a ni a; 
forte vendila per la sua buonaifamM K;,. 
quistata in tutto il inondo;, ; 

Oon sole Lire 8 veidesi la, detta s te;»-
lìtèi confezionata in astuccio, istruzicr/ ( ' 
relativo spazzolino. 

Abbandonate l'uso di tutte le altre Ti.il ut-
e usate solo la miglior Tintura L' r, i 

la Profumeria A. L:OIIGE A 

• S. Sa1va<;orp, N. 482.5 

Per qaliinque 

inserzione sul no­

stro giornale ! il 

«Z'aese» rivolgersi 

esclusivamente afe 

r Ufficio di Am- : 

rainistrazione, Via 

Prefettura, 6. 

Osservatoi'ìo Bacologie^ 

FERRUCCIO SORtO B i 
PÀDOVA - Plaxza Frulla, 7-PADOVA 

S p i l l a s i (lì c O u f e z I o h e n o l ì ' ^ A b r usRai*o o I l r t a n K i i 

SE ME-BACHI 
DEI^LE PIÙ ROBUSTE, CLÀSSICHE E PREGIATE ÉAZZE 

Massinieonortìcenze nelle principali' Éspoèizioni Naziopali ed" 

^ Èstere. ; • • : • ' • • ' v-•̂ •;---.;;/-:--'',ŝ 'as- ."••• 

Si eercapo: orpaque rappreseiitanti, ottime;,re|'e,renze. I^auta-

pròvvi|ÌQnei'H:V , ••,' 

Campioni listini:ja^: richiesta. 

Vendesi a . 3 presso 

Veitesia -

I I. ni)I .E |ir"si!) M •oiiii.iiitKj,-;,,,,,, ,.,] [,,:,:r, 0!r».ii)iiui in lliircituveoij' i i r'^rwf'R^ 

ÌWèsàd^^^jla: ; Tipógr^ia^ 'Artutp l 
BosetlfWm^. si.:ese^uif00^qi4àilff[ 
siasi lavoro a prezzi di assom 
la!'! eoLViiìeìì • a, 

• -miii'iiiiiriiiriiltami 


